
ET DE LA SCIENCE JURlDIQUE 

PUBBLICAZIONI DELLA fACOLTA Dl OIURISPRUDENZA · 
··------ ·--oà-L.\R~N"1vERs1TA-Di McïoeNA 

VITTORIO EMANUELE ORLANDO 
PROFESSORE NELLA R. UNIVERSITÀ Dl ROMA 

1 CRITERI TECNICI 
PER' f...A 

CONTRIBUTO 
ALLA STORIA DEL DIRITTO PUBBLICO ITALIANO 

NELL'ULTIMO QUARANTENNIO 1885· 1925 

MO DENA 
PRESSO L' UNIVERSIT À DEOLI STUDI 

1925 

411 



412 REVUE D'HISTOIRE DES FACULTÉS DE DROIT 

" Pubblicazioni della Pacoltà di Cüurisprudenza 
della R .. Università di . Modena ,, 

edite con la collaborazion'e 

dei Professori della Pacoltà: CARLO ARNO - GIOVANNI BORTOLUCCI -

ALFREDO DE' 0REOORIO - BENVENUTd DONAT! - EUOENIO FLORIAN -

EUOENIO MASÎ:.- DARl - ROBERTO MONTESSORI - GIUSEPPE 0 STI -

MELCHIORRE ROBERT! - RODOLFO SAVORONAN - CINO VITTA; 

dei Professori Modeaesi o già della Pacoltà: GAETANO ARANOio-Rurz -

VINCENZO ARANOIO. Ruiz - GIOVANNI BRUNETTI - PIERO CALA­

MANDREl - PIETRO COOLIOLO - Uoo CoNTI - GINO DALLARl - DONATO 

DONAT! - PROSPERO FEDOZZI - LUIOI rf!ANCHI - AUGUSTO GRAZIAN! -

ALESSANDRO ÜROPPALI - ALESSANDRO LATTES - LUIOl LUSIONANI -

PIER SILVERIO LEICHT - PASQUALE MELUCCI - VITTORIO EMANUELE 

ORLANDO - FEDERICO PATETTA - GIOVANNI PACCHIONI - VITTORIO 

POLACCO - MARIO RICCA- BARBERIS - SANT! ROMANO - GIUSEPPE 

SALVIOLI - SIRO SOLAZZI - ARRIOO SOLMI. 

A partire dal 1925 usciranno ogni anno le " Pubblicazioni dellil 
Facoltà di Giurisprudenza della R. Università di Modena ,, in fasci­
coli, da due a sei fogli di stampa, che dovranno contenere ciasche· 
duno una memoria, ovvero una miscellanea di memorie, intorno a 
un tema importante per In dottrina o la pratica. su cui sembri 
opportuno di arrecare contributo scientifico di svolgimenti. 

Le " Pubblicazioni ,, annue raggiungeranno il minimo di venti 
fogli di stampa. 

Sono invitati a collaborare i professori della Facoltà, i professori 
passati ad aitre Facoltà di giurisprudenza, i professori modenesi delle 
Facoltà di giurisprudenza del Regno. Saranno pure ospitati, all'oc 
casione, i contributi dei laureati dalla Facoltà. 

1 collaboratori avranno 25 copie gratuite del lavoro. Le pubbli­
cazioni saranno messe in commercio con prezzo per ogni singolo 
fascicolo Si accettano prenotazioni per venti fogli di stampa a L. 59 
per l'interna e L. 80 per l 'estero, che rappresentano rispetto al 
prezzo di copertina un notevole ribasso, e si accettano cambi. 

Indirizzare manoscritti, libri, ordinazioni alla " Segreteria delle 
Pubblicazioni della Facoltà di giurisprudenza, R. Università di Mo­
dena., 



ET DE LA SCIENCE JURIDIQUE 413 

l'ltOF~11!80lrn Nl'.Ll,A R. UNIV!l:ltll!TÀ 111 ltO~IA 

1 uiteri terni[! per la rimtrozioue uiorl~i[a del diritto pubbllto <'> 

flargomento, elle mi propongo di trattare, contiene implicito 
nn p1·esu pposto, ciome 1 n se m p 1 i ce enunciazione de 1 te ma chia.ra­
meute climoRtra. N, 1lifat.ti, chi si voglin n.ccingore alla ricerca di 
c m·it:eri per I:\ ricostruzione giuridica dol dirit.to pubblico » deve 
innnuzi tutto essore convinto che una tale ricostruzione sia neces· 
Baria, e, inoltre, clte questa ricostruzione debba essere giuriàica, 
la quale ultima parola, nelle sua. brevità, dice tanto. Si potrebbe 
percio credere che sarebbe stato pii1 conveuiente che io comin­
ciassi dal fornire la prova di qneeto assunto. Tuttavia, ho creduto 
di poter far a meno di ciô: e per più ragioni. La prima è ohe 
appunto di questa necessità, di una ricostruzione giuridica io mi 
sono lungamente occnpato altrove, ed in occasioni analoghe alla 
preseute (1 ), siccl10 dovrei ripetermi, con molto fastidio degli al· 
tri, e 1111po1)01mc:lw mio. r,1i Rl!conda ru.gione 11oi, ii che la neces­
siti\ di utm tu.le ril'or1111t eHsenziale thil diritto pubblico pub esi­
stere, ed io credo ohe eRiRta, corne senl:imento se non pure corne 
persuasione, in un pubblico di giuristi cosi elett.o COir!O quello in coi 
ho l'onore 11i dvolgermi. In terzo luogo, finalmente, anche il discorso 
attnale dovrà necess1iria.me11te contenere alcune considerazioni enllO 
stato presente della nostm scienza, le quali possono ella lor volta va-

(") Prolueione ai oorsi di Di ri tto smminietrntivo e· oostituzionale, letta uella 
It. llniversitl\ di Palermo, n.d<ll 8 ll:•'nnaio 1889. 

( 1) Ordint gi11ridiao 6 ordint plllitico, proluAione lef.f.11 nella R. Università di 
Mode1111. il 4 Dicembre U!85; l~v.11,.,.e.c8s•ità di 11ntt 1·icastrneione giuridica del J>i­

f'ltto Uosli111:.:ional•, Jlroluaiono lottn. 11olh1 H. Unh•ori;ità di MoRRÏlln. a1lùl 12 Di· 
oembro 1886. Confr. nel mede~imo se11110 i miei Studii giuridici ~ul grn•erno parla­
menlare, nell' A1·c7ii1•io Giuridico, XXXVI, fnRo. 5·6, e specialmente nell' Int.roduzione, 
pn.g. 6 e scigg., nota 2; Ili Pl'inriJlii di J>iriltt> Ct>~tit1tûon11lr. (l!'irenze, 1889), p11nin1, 
ma 11peoiahnonto 11011' i11trod11zlo11e, o ,.; 1111meri 3·l -3r., 40-42. 
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lere corne prova, almeno parziale, di quell'assunto che abbiamo 
detto essere contenuto, corne ipotesi implicita, nell' attuale argo­
mento. 

Permettete dunque che io ritenga ammesse, quasi corne dei 
postulati, le seguenti due affermazioni: in primo luogo ohe quello 
scienze cost dette di diritto pubblieo interno, o in particolare di 
diritto eostitnzionale ed amministrativo, abbisognano di uua revi· 
sioue critic::i. fondamentale; in secondo luogo che il fine generale 
che questa revisione dovrà proporsi sia di riehianrnrle alla loro 
vera natura di scienze giuriàiohe. 

Certo, perô, qaando si sarà affermata l' unn. cosa e l'altra, si 
sarà detto troppo o troppo poco. QnRle modo si seguirà per rn.g­
giuugere nn tal fine? Come mai qul.'sto desidemtmn Jlotri\. 1live11-
t.nre una realt1\ T Quali vie pot.mnno Jlratieanwnto segna.rRi n.l nnovo 
indirizzo scientifico, che si afl'ermn. nellos11nrio 7 Di questo noi 1loh · 
biamo ora occuparci ; ma un' osservazione che vi si s1tri\. presentata 

-spoutaneamente, sicchii sarehbe quasi inutile di farla, (~cite il toma 
iu tal modo coneepit.o si pn~sentn. cosl vasto e complesso da 11011 

pot.erlo esatll'ire nei brevi limiti di tempo che io debbo osservarn. 
Diro di più: anche dopo una trattazione indefinitamente estesa 
dell'argomento, resterebhe sempre una parte, e per avventura di 
importanza non lieve, prima che lo si possa dire esaurito, e cioè 
l'applicazione effettiva di quei criterii che astrattamente si sono 
proposti. Ed è naturale, del resto: altro è dire, altro è fürc; tnt.ta­
vin. ln Rt'lllplic(l ommeinziono teoria& di qnn.leh(I criterio !lhe R(ll'Vn 

di guida ni fore, polr:\ Jll'l' avvent•nrn non 1·ins1ifrc inntifo. 
H.idof Io cosl nei suoi limiti assai motfosti, o 1wrcfü stesso pari 

aile mie forze, lo scopo che ln. presente lettura si prefigge, esso si 
pno rin!l!'lnmere a qnesto : nece11nn.re a !:ahmo dei criteri metodici 
che bisogna seguire onde attuarsi quella ricostruzione giuridica 
delle scienze di diritto pubblico che io credo necessaria. 'l'aluno 
dl'i criteri, o, se volete anche, il primo e il più semplice di tutti. 
0Ani scienza ha una sua tecnica particolare, e indichiamo cou que· 
st.n rspressione tutti quei procedimenti logici, metodici, sistematici 
<'11.f fl.d essn. sono spec(lfoi, o di eui essa si serve per raggiungero i 
propri fini. Ora un rinnovamento critico di una scienza bisogna 
eh(I ineominei dalla verifica di questo lato meramente tecnico cui 
noi nceenniamo. 111 questa la forma primordiale, è la pih modeste. 
l~ou C'ni la questione del metodo si pone; il che perb non impedisce 
clw sin argomento di gravissima importanza. « V imperfezione te-
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onica del diritto, coe\ scrive l' Ihering, non è soltanto un'imperfe­
zione parziale, un difetto di un lato isolato del diritto. Essa è l'im· 
perfezione di tutto il diritto; essa ostacola e paralizza la scienza 
in tutte le sne tendenze e in tutti i suoi fini '" In questo senso ei 
pub dire che una buone tecnica giuridica segne le fasi lentamente 
progressive della scienza ed è oocellent.e solo <tnando la scienza è 
adulta. L'affermazione di questa verità. 1ii chiuderebbe in una spe­
cie di circolo vizioso, dappoichè, se la bontà dei procedimenti te. 
cnici suppone una scienza vigorosamente e solidamente costituita, 
e se questo vigore e questa solidità alla nostra scienza mancano, 
parrebbe doversi concluderne che la determinazione dei criteri di 
nna buona tecnica giuridica sia per ora impossibile. 

Non è tuttavia necessaria questa sconsolante conseguenza. E 
11io pcr questa ra.giono prinoipnliRAima, a cui non si è posto mente 
quasi affatto e che fo1·meri\., per dir cosl, il criterio centrale ed ani­
matore di tntt.o il nostro discorso. JI diritto pubblico ci si presenta 
come una specializznzione avvenuta nello studio scientifico di una 
serie unica di fenomP.ni, dorivanti da nn' unica uozione, elntetica 
rapporto alle scienze giuridiche speciali: il diritto. Certo tra i fe­
nomeni giuridici esistono differenze qualitative : nè sarebbe percib 
esatto il confondere un rapporto di diritto pubblico con un rap­
porto di diritto privato. Ma senza addentrarci in un esame com­
pleto clell'ardno argomento, anche un'osservazione superficiale ba­
sterà a convincerci ohe queste differenze di qualità non tolgono 
C1hfl noi loro dati P.RRonziali tut.ti i rapport.i giurMioi siano illentici 
c1l ahhi1tno aildirittura di comune quel con tenuto speciftco per il 
quale appunto ossi sono « giuridici ». 

Qncsta considerazione semplicissima e di una evidenza affatto 
intnitiva, ci Rnrà un aiuto prezioso per superare quelle difficoltà, 
senza di essa forse iusormontabili, e che si presentano a chi voglia 
sin d'ora stabilire i criteri per una rinnovazione metodica del di­
ritto pubblico. 

E difatti se Io stato attuale delle discipline nostre ci rivela 
cosl gravi imperfezioni, sopratutto appunto nel senso metodico, 
l' altra delle due grandi divisioni delle scienze giuridiahe, e che ab­
braccia tutto il diritto privato, è invece pervenuta ad nn grado di 
perfezione, sopra tutto tecnica, che non puossi desiderare maggiore. 

La causa di questa affermazione, che non sarà da alcuno contrad· 
detta, è altresl semplicissima e Si contiene nel fatto della secolare 
elaborazione che il diritto privato ha avuto nel Diritto Uomano, 
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01u~ra meravigliosa oni han prestato ooncorso la !enta evoluzione 
storica di un popolo superlativamente dotato del senso giuridico, e 
gli ingegni maggiori che la nostra scienza vanti da Labeone a 
Ouiaeio, da Salvio Giuliano a Savigny, da l'apinia.no a Pothier. 

Voi gih vedete, 0 signori, in queste nostre osservazioni conte. 
unto il primo e più generale criterio per quel rinnovamento scien­
tiftco che noi invochiamo nella sfera del diritto pubblico. Se quivi 
1loftciente è il senso e l'intuito del diritto, bisogna ohe la scienza 
nostra si ritempri per via del confronto con un altro ordine scien­
tifico che mirabilmente da questo senso giuridico fu ispirato. Se 
noi Iamentiamo che i cultori del diritto 1mblili<'o sono troppo fllo­
sofi, troppo politici, troppo storici, troppo sociologisti e t.roppo poco 
giureconsulti, mentre sopratutto ginreco11s11lti dovrebbero essore, 
qnnl modo migliore, pih sicuro e piit semplice potrà tenersi, per­
chè la trasformazione avvenga, che 1mo studio profondo dei metodi 
proprii a qnello scuole che di i·nri11prudm1.tin sono modello? 

Semplice è il criterio che noi additiamo, ma troppo generico. 
Certo, esso puo anche avere una pratica importanza in questo senso, 
che sino a quando il diritto pubblico non sarà scienza forte di nua. 
propria giuridica autonomia, una preparazione necessaria per Io 
studio di esso dovrà riscontrarsi ne! Diritto Romano. Tuttavia se 
le ragioni, ohe si son dette, possono giustificare una tale conclusione, 
che altrimenti pa.rehbe un paradosso, d'altra parte essa è, ripetiB· 
molo, d'un indole (IR1ilnsivame11t.e piuttosto 1licln.ttioa c11e 11cient.i­
lil•:t o 11011 rii;ipo111lorehho al fine tlho oi Ri am o p1·opost.i 11ioèl di Rbt­

bilire cri ter i g en e ra 1 i o 1 i o sin.no di fo11tll\me1lto 1ul mm bnotm 
tecniea giuridicn. 

Cio malgrado, anche da questo iato l'avere avuto ricorso al 
Diritto Romano non ci sari stato inutile, da poi che ai deve agli 
espositori sistematici di questo diritto l' avere messo in chiaro ap­
punto quei due elementi dalla cui armonica combinazione si forma 
l' ecce li ente procedimento tecnico dei giuristi romani, cioè l' ele­
mento teorico e I'elemento pratico nel diritto. 

Che cosa sia la pratica e che cosa la teoria, nel campo del me­
todo giuridico, è un'antitesi di cui è agevole avere una nozioue 
superficiale e approssimativa, ma difficilissimo di averne una ap­
profon<lita ed esatta. Diro di Jliù anzi: la determinazione precisa 
di questi due concetti di teoria e di pratica in confronto di quelli 
che prevalgono nei metodi scientifici propri al diritto pubblicot 
contiene per Io appunto la soluzione che per noi va data. al qne· 
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sito che la presente Iettura si propone e ci pare perciO di rieervarne 
Io svolgimento al seguito del nostro discorso. 

E il fare questa riserva ci sarà in tanto pilt agevole, in qnanto 
uon è davvero necessaria IH nozione precisa di teoria e di pratica 
ginridica per accorgerci che appunto nella mancanza di lln reci­

proco ed armonico contemperarsi di questi due elementi risiede 
una delle cause procipue della confusione e del disordine eietema­
tico che oggi si lamenta ne! campo del diritto pubblico. S trana 
cosa! L'avere ecoeûuto nell'un senso non ha avuto nemmeno il van· 
taggio negativo di premunirci contro l'eccesso opposto; e l'abuso 
degli esatni di ordine meramente filosofico, degenerazione dell'ele· 
mento teorico nel diritto, si i1 accompagnat.o con l'abuso della trat· 
ta~ione esegetiaa, degenerazione dell'elemento pratico. 

Le radici del male si connettono colle origini medesime delle 
scienze nostre. La prima volta ohe una. cattedra di diritto costi­

tuzionale sorse a Parigi, ed è per noi titolo di onore il ricordare 
che fu da nn italiano coperta, il compito che il decreto che la isti­
tuisce vi assegna, è di commentare la carta costituzionale: siamo 
nel 1834. Ecco subito I' cccesso del criterio esegetico. E l'esegesi di 
quai legge! Improvvisati sotto gl'impulsi di azioni e reazioni poli­
tiche, dal punto di vista scientifl.co tutti questi statuti o carte co· 
stituzionali sono cib che di peggio si pno immaginare, strane ac· 
cozzagli& di definizioni astratte, di massime generalissime, che 
dalle nnvole di trascendentali dichiarazioni di diritti piombano· re­
p1•nt.i1mmm1f." nello nmili sl'er" 1lclh' mnl.Mjc pii1 insigniftcanti. Coal 
1111 tal fo111famcnto do v et te si11 <lu principio apparire necessaria· 
mente tanto sproporzionato alla dignità di una scienza, che per 
completarlo si ricorse al vecchio materiale filosofieo. 'Le teorie del 
diritto naturale colle loro dispute eterne, e infecondamente ripro· 
ducentisi, sui!' idea di Stato e di sovranità, sui Iimiti dell'obbe­
dienza politica, sull'ottima forma di governo, sulla divisione dei po­
teri etc., furono assunte corne teorie fondamentali della nuova scienza, 
che risnlto cosi formata da questo mostruoso accoppiamento di una 
metafieica presuntuosa col pedestre comtnento di un infelice docu­
mento Iegislativo. 

Non diversamente è avvenuto pel diritto amministrativo. La 
scienza nasce in Francia coi più modesti fini pratiei che si pos­
sano immaginare, commentando le varie leggi di ordine ammini­
strativo e la giurisprudenza del Consiglio di Stato. Pura esegesi, 
che sacrifica inesorabilmente ogni concetto teorico e sistematico. E 
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qt\eeta. esagerazione esegetica rimane le nota caratteristica della 
letteratura di diritto -am.ninistmtivo francese, a cui tnttavia l'ele­
vato valore irulividnale dei cnltori di essa hn. conferito per altri 
versi un' importanza che io non into111to qni negare. Noi vediamo 
un eccellente trattato di diritto amministrativo quai è quello del 
Dnfour, studiare le varie ma.terfo .•..• por ordine alfabetico. In un 
n.ltro, in qnello del 1\fo(larel, io non sono stato buono di trovare le 
definizione che l'a.utore dà della scienza cbe tratta: si vede che 
egli crede cib snporfluo, e comincia senz'altro col discorrere della Im­
peratore corne capo della gerarchia amminist:rativa. Tutta nua scuola 
1ti ginristi francesi, tm coi Io Ohanvean, il Sc>rrigny, il Oabantous, 
tratta tutte le materie nmministra.tive, rnggrnp11a.ndole all'esposi­
zione delle leggi snlln competenza, Mn evi1lm1te negazione di agni 
criterio sistematico. Ed anche qui l' eccesso esegetico non salvn. tlal­
l' eccesso filosoftco: il Bnt.bie dodien nn intero volume 1lel ano corso 
aile quistione dell'inrlividnnlismo, mentr11 si slmrnz1m in una soin. 
pagina della quistione di cio che sia dirit.to 1rn11niniat.rativo, o no 
cl!\ una definizione chl'! consacra solc>nnemonto la degenerazione 
della scienza in nna rnera esegesi, cioè ... il diritto amministrativo 
i.1 la rim1iont! della lt!,Qgi positfre, seconda le qnnli deve mnoversi 
l'azione amministrativa ~. 

Nella Germania medesima, la patria del sistema, le condizioni 
scientifiche del diritto pubblico ci presentano argomeiiti di osser· 
vazioni analoghe. 81:' ual Mobl e 1wl RlunfAl'hli prevale il prooelli­
ment.o filosofico, i t.mt.t.nti moderni del I,nband, 1fol lW11n<1, della 
Sclmlze procedono ost~geticitmNite su lia hnstl clt•lle leggi di diri tto 
pnbblico dell' Impero, nella qnale unit.il-, tnt.tn. materiale, flnisco poi 
con confondersi la clnssica c secondo me sempre raziomtle distiu­
zione tra diritto amministrnti vo e diritto costit111.iormlo (1). JiJ lnscio 
stare il Rfüder, la cni straordinaria confnsione del criterio giuridico 
col sociale, col filosotlco. coll' econornioo è tnle, che il ano Soziale11 
Verwaltungsreokt è stnto dai tedeschi meclesimi giudicato con grande 
severità (2). Basterà solo che io ricordi come in quel lnvoro impo-

(1) Per esempio, il ],AnANTl, nol eno St1111t•1·ccllt, 1lodioB tntto un volnme all'or· 
c\i11:mumto dell'eeeroito: Ri int.r:if.ffono poi lnngnn11"'t,n dol l'or1linnmenl,n tloi pnh· 
hlit•i uffieii. <hilla poli?Jiit, tlell' ouuminist.razione poRl.alc, forroviarin. ct.o., tuLtn. llll\• 

feria. como ai vede, di cliritto amminist.rat.ivo, nol Ronso lllnasion 1!0111\ lliet.inziono, 
nlmrno Re11onclo 111.>i lntini. 

(2) Confr. J,oii;NIN•l, Le.111·/J. dr3 d. rcnoalt1111g•1·rohl•, p. :lti. 
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nente, nno dei maggiori di cni si vanti l'odierna letterature gin· 
ridica tedesca, nella Vet·1oaltm1gd11kre dello Stein, l' esagerHione 
del metodo filoaoftco raggiunge un grado coal elevato ohe nella 
stesse letteratura francese non si t.rova nulla di paragonabile. Non 
di rado allo esame giuridico dell'istituto si premette quello del 
contenuto etico ( 11io) di eRso; A coR} il criterio politico, il eoaiale, 
Io storico, ma sopratutt.o il ftlosoflco, colle forme pin astrnse della 
metaftsica pi ù sfrenata, soffocano il criterio giuridico sin quasi ad 
ucciderlo. Dapoichè, o signori, dove le nebulosità. dell' astrar;ione 
impediscono la nettn percezione dei contorni, noi non abbiamo pih 
diritto, poichè il diritto è precisione. 

Sin qui perô noi, in fondo in fondo, non abbiamo fatto altro, 
con fjnelln. brevit:\ che la convenienza ci impone, che ac~ertare un 
fatto, cioè, la pnrte ln.rgbissima, anzi preponderante, che nella trat­
tazione scientifica, cosl del flirit.to costitazionale corne del diritto 
nnirninistrntivo, 11anno l' elemento ftlosoftco el' esegetico. Certo, il 
modo con cui noi questo fatto abbiamo constatato dinota l'avver­
sioue nostra contra questo abusa; ma noi dobbinmo supporre obe 
questo nostra giudizio non sembri per avventura un pregiudizio; 
in altri termini, noi dobbiamo considerare la queetione in sè stessa 
nei due lati opposti che essa pr~senta e potremo cos} più analiti­
camente determinare tutti i mali di cui l'uno e l'altra eccesso sono 
stati causa feconda. 

I1a prima regione che si presenta contra la parte eccessiva cbe 
ncl campo del diritto pnbblico si 11!\" teorie puramente ftlosoftche 
sta in ynel principio della tliviaionc del lavoro scientiftco, cbe è 
fondamentale nelle scnole moderne. È questa una conseguenza di 
quell'indirizzo positivo oramai definitivamente vittorioso e per il 
quale ogni singolo campo scientifico racchiude una coal strnordi. 
na.ria. e complessn. materia e richiede qualfü\ tecniche cos) speciali 
de richiedere por Rè l'opera esclusiva dogli ingegni che Io colti­
vano. Oosl avviene che le qualità" la coltura richieste in un ftlo· 
sofo sono affatto diverse da quelle ricbieste in uu giurista e spesao, 
corne sarà. appresso veduto, tale esquilibrio fra le attitudini dello 
stndioso e l'indole prapria della scienza cbe egli coltiva si risolvono 
nell'incompetenza dell'uno e nel decadimento dell'altra. Permette­
temi a qnesto riguardo un ricordo curioso ma significante. 11 Bonghi, 
di cui la forza dell'ingegno e le larghezza della cultura nessuno pub 
mettere in dubbio, occupossi della quistione, che fu fervente sei 
anni fü, circa la giurisdizione dei 'l'ribunali italiani nelle Iiti in-
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tentate da qualche privato contro la sede apostolica (1), e, negando 
la possibilità di tale giurisdizione, arrecava tra gli altri il seguente 
argomento. Supponete, egli diceva, ehe il magistrato creda neeos· 
sario l'interrogatorio del convenuto, 0 corne si farà a costringere 1101· 

esempio il Prefetto dei Palazzi Apostolici a compariro davanti il 
magistrato quando egli non lo volesse, posto che i carabinieri non 
possono entrare nel recinto del Vatie1mof Questa difficoltà che al 

Bonghi pareva insormontabile, avrebbe fatto sorridere il più mo· 
desto procuratore legale, il quale non avrebbe ignorato cbe per 
esimersi dal comparire ad un interrogatorio, in materia civile, non 
è necessario essere protetto da una legge di speciali sovrane gua­
rentigie e che qualsiasi eonvennt.o puô levarsi questo gusto senza 
che i carabinieri se ne 1lia110 pensiero; solo che in quel caso egli è 
esposto a vedere accolta seuz'alt.ro Ill tlommula dell'attoro. Non 
nsero io qui I' irrivereute 11.e s1it01 1tltra. orepidmn, ma dfri1 invece : 
faccia ognuno cfo che lm imparato a fare, e segim 

li fondnmonto <Jhe nnturn 110111'. 

Ma, senza. negare direttamente queste verità, si è voluto rica­
vare da un altro ordine d'idee le necessitl\ che le scienze di diritto 
pubblico comincino, corne la tragedia goethiana, con un « prologo 
in cielo »; nè mancano scrittori che espressamente sostengano ciô (2). 
Il diritto pubblico, obiettano questi, si fonda su dei presupposti cos\ 
essenziali che lo studio di esso non pui> prescindornf> : e sono queate 
appunto quelle tl'orio di <mline flloi:iotll\o della cmi conveniemm noi 
dis pu tiamo. Come mai per esem1lio mm scie mm. eho s' intitola di­
ritto dello Stato pot.ri\ fitr(I a 1110110 di 1111a toori:t. dello St.al.o f M 
considerate il diritto an11ninist.rati vo: la ipotesi di esso concerno 
l'ingerenza dello Stato nella sfera individunle cosl per il flue della 
tutela giuridica come per quello del benessere sociale. Ora corne 
potrà dunque il diritto amministrativo trascuraro Pesarne di questo 
eterno e gravissimo problenrn delle relnzioni fra collettivfü\ e iu­
tlividuo, sotto il pretesto chc l'indole sistematica di un tale studio 
è piuttosto attineute aile dottrine generali dello filosofia del di­
ritto? E da questo punto di vista sarebbe dunque de lodrbro il 
Bathie che, corne abbianio ,fot.to, ha creduto di dedicare un intoro 

{I) l Tribtmali Vatioani, nell" N11of!<I Anlnlogin, 1 g111111Bio 1R83. 
\2) Per es. SCHULZE uelfa Acgidi'B Zeitschi'ijt füt" 8taatst·., I, p. '136. 
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volume allo studio di questa quistione che è il presapposto di tatta 
la soienza. 

L'argomento pno parere specioso, ma non è concludente per 
questa ragione Rc111plicissima, cite elementi complessi e difficili di 
una scienza possono diventare semplici presupposti di nn' altra. 

Le scienze natumli ci forniscono mille eaempi di questa nostra 
affermazione. Quando il botanico cerca di stabilire il modo onde 
sono composti i piit semplici prodotti del regno vegetale, e trova 
che essi sono uua combinazione di acqua, acido carbonico ed am­
moniaca, egli non va oltre: per esso sono elementi semplici qaei 
corpi uei quali il chimico vede invece la composizione di altri ele· 
ment.i ancora più semplici. 

Non diversamento avviene nella sff!m tlel diritto privato. Per 
esso, 111 nozioni di peraonalità ginrMioa, di famiglia, di proprieti\, 
1li obbligazione non sono certo presupposti meno essenziali di quello 
che non lo siano l' i<lea di Stato, di Aovranità, di governo, pel di­
ritto costituzionale ed nmmiuistretivo. I~ppnre nessuno autore clas­
sico di diritto privato ha mai creduto in<liApenaabile al rmo studio 
di premettervi la teoria filoaofica, della proprietà 0 della famiglia 
0 della personalitir giuridica. 

E questa ragione di ordine sistematico si rannoda e completa 
cou un altro ordine di considerazioni piit elevato e più grave, il 
quale ci dimostrerà la ragione intrinseca per cui un'eccessiva fi­
losofta ha nociuto coal gravemente al carattere giuridico delle 
scienze nostre. Un me1lm1imo prohloum si presenta al giurista e al 
filosofo da punti 1li vista, sopratutto metodici, completamente op­
posti. Oicernne intniva mimhihnont.e fjlll'Afa verità, quando diceva: 
« Aliter lege11, aliter phifosvphi, toltmit ast·ntitf.11: leges q1tatenus ma.nu 
tetiei·e po.~1mnt, 11Mlo1wphi, q1tatentts rntione et iitteUigentia • ( l ). Un fi. 
losofo, ragionando dell' istituto della prescrizione, potrà trovare 
sufliciente questa conclusioue, clac l'esercizio di un'azione si estingua, 
passato 1m certo mmiet·o di anni, cl1e potri\ anche variare, variando 
il contenuto tlell'azione. Mn il principio in tal modo affermato ra­
tione et fateltigentia, sarebbe pet giurista insufficiente; a lui sarà 
indispensabile di determinarlo pii1 materialmente, manu tenere; e 
quindi flssa.re precisameute questo numero d'anni richiesti nonchè 
quelle azioui per cui si richie<leri\ un tempo minore e di quanto. 

(1) Cw., lJe. off., Ill, 17. 
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Egli è, o signori, chi sottilmente oonaideri, che una delle prin· 
cipllli qualiti\ tecniche, che nel giureconsulto ei richiedono, consiste 
nell' abitudine a considerare le varie nozioni ed i vari iatitnt.i gin· 
ridici, corne delle entità reali, esistenti, viventi. La frasc aemhr<•r:\ 
meno audace, !le vi soffermerete alquanto a considerarne la portata. 
Come un easere vivente, il rapporto giuridico 'ha uua propria ori­
gine, uno sviluppo, una fine, e, quel elle più importa, esso ha mm 
individnalità vigorosamente determinata che lo stacca nettamente 
dagli altri rapporti congeneri e sopra tutto da quegli altri rapporti 
appartenenti ad un ordine scientifico diverso. Questa maniera. di 
considerare i principi giuridici spiega in gran parte la grandezza 
1lei giuristi romani, per questo verso ec11ell<'nt.i. Cosl uoi VlHlinmo 

oho all'idea giuridica essi attribuiaoono nna 1uittwa, unit 01w.1t1i, utin. 

itnbstantia, una pote11ta11, com(I a veri N1seri animn.ti. Cmnt'I di un 
essere animato si dice di una obligatio, cihe t'SSa 1"1Rcitm·, in pen· 

den ti est, con«mnitur, 1:1it'e11 eœ prae.11enti 11.cr.ipit, conf1mdihw (1) etc. 
Onde magnificamente rilevava il Savigny : c J,e idee e i f.<'oromi di 
diritto non appaiono ai giureconsulti ltomani corne creazione dollo 
arbitrio; sibbeoe sono esseri reali la cni esistenze e genealogia si 
è loro manifeetata per una lunga famigliare abitudine. Indi nasce 
a.lt.resl una sicurezza in agni loro prooedimento, la quale d'ordinario 
non si rinviene fuori delle matematiche, e si puô dire, aenza tema 
di esagerazione, ch' essi oalcolano oolle loro idee V (2). 

Senza arrivare alla eccellenza dei giureconeulti romani, qnesta. 
abitudine è rimasta t.nttn.via unn carRt.toristfon. cfollo studio del di· 
ritto privato. Possiamo averne una espel'ienzn. tnttn. snbiotti va, 8010 
che poniamo mente ni modo con cui a noi si presenta un problema 
di diritto privato. Quando noi discutiamo se a.Ua vnlillità di un 
contratto passa opporsi l'azione di rescissiono, questo istituto giu· 
ridico ci ei presenta corne una realtà. la quale è nel modo in. cui è, 
contraddistinta da speciali caratteristiohe ebe la eeparano da altri 
rapporti analoghi, avente una propria origine, un proprio modo di 
esercizio, effetti proprii e proprie maniere di estinzione, senzn. che 
nella sfera del nostro esame esercitino influenza alcuna i dubbii 
che da un punto di vista astratto possono sollevarsi solin. couve-

(1) Confr. ImmtNG, Spir. del IA Roman11, vol. III, n. 2i> (dolln trad. frano., 
Illed.,11ag. 64). 

(2) SAVIGNY, Vom Be1·iif IOIR, z. eto., 3 e11., Jleidelherg 1840, pag. 33 (della 
trn<l, it., Vernua 1857, pag. 11& ), 
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nieuza generica dell'istituto o specifica di alcuno dei snoi modi di 
el!sere. 

Nel diritto pubblico, invece, è prevalsa la tendenza già lamen­
tata e ohe è perfettamente in antitesi a questa di cui abbiamo 
dotto. In esso, la discueeione 6.losofica e politica circa la natura e 
la convenienza generica e specifica di un istituto non ei scompagna 
mai dallo studio giuridico di osso. Parliamo di sovranità e ci 
preoccupiamo quale ne eia l' cssenza; parliamo dallo Stato, ed ecco 
mille teoriche ne discutono l'origine, il compito, la giustificazione, 
i gradi storici di sviluppo, ecc. Parliamo dell' ammissibilità di una 
azione privata contro il fat.to della pubblica amministrazione, e non 
posRinmo faro a mono di far capo ad Aristotele c a Montesqnien 
con le loro teoriche sulla distinzione •lei poteri. 

Cosl, dunque, quella nozione giuridica che nel campo del diritto 
privato appare Bflmpre accompagnata da una certezza obiettiva, nel 
diritto pubblico è indivisibile da una discussione che la circonda 
di controversie e di dubbi. Î<} una questione tutta tecnica, è un 
abito intellettuale, ma che ha avuto questa influenza disastrosa, che 
mentre lo studioso di diritto privato ha finito col considerare i 
principi giuridici corno esistenze reali, a noi cultori di diritto 
pubblico appaiono corne creazione dell'arbitrio, e, per naturale 
conseguenza, quella chiarezza, quella precisione, quella sicurezza che 
contraddistinguono lo studio di un rapporto di diritto privato, si 
mutano, nel campo del diritto pubblico, in incertezza, in oscnrità, 
in confnsione. 

li.ltl o cos} avvenuto, 0 signori, fllae mentre gli scrittori accu· 
mnlano capitoli su capitoli per istmliare l'idea dello Stato greco 
o per accertare I' nutent.icità del contratto sociale, mentre dunque 
ci perdiamo in dispute bizantine sopra argomenti i quali pel fine 
immediato della scienza nostra non hanno che importanza acces­
soria, er.'co flhe i veri problemi fomhnnm1ta.Ji sono cosl trascurati 
ohe solo. uno sforzo laborioso di bibliografla puô riscontrarne 
traccie .. È mai possihil<~, p. e., un diritto pubblico, senza che l'idea 
di personalità giuridica dello Stato Ria cosl chiara, cosi abituale, 
corne puo essere il concetto 11i ohhlig1rnione pel diritto privato? 
Eppure pochi argome11ti sono ta.ni o oscnri e abhamlonat.i dalla mas­
s i ma parte degli acrittori. ru il tlirit t.o llllllllinistrntivo moderno, 
spe11ialmflnte in Italia Nl in Fr1111eill, non manca rgli forse quasi 
affatto di quell' idea dei clirit1 i pubuli<ii imhiettivi, cosl osaenziale ad 
esso corne ii•111ellil di capaciti pel diritto Jll'ivat.oT 
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Questi mitH hl\ duuque prodotti l' es1~gerazione del metodo filo· 
sofico. Non men gravi sono quelli che vanno attribuiti alla causl\ 
opposta, cioè all' esagerazione del metodo esegetico. Anche qui oc­
corre avvertire che qnt>sta esageraziono che uoi lameutiamo 11011 ha 
nulla a vedere cou qnell'altra tendenza ohe si puh designare col­
l' ospressione di pratioa del àiritto. A volerne <lare una definizione 
rigorosa, noi diremmo che la pratica del diritto consista nello studio 
di un principio giuridico in correlazione con uno stato di fatto che 
P. o si suppone esistente. rnteso in questo sensu, si puè> dire con 
ragione che l'elemento pratico non pub e non deve mai scompa· 
gnarsi da un sano indirizzo giuridico: ed abbiam visto or ora, ne! 
superiore studio, corne sia anzi gravissimo male considerare il 1li· 
rit t o come campato in aria, rnero pascolo a diAflllfo 1lottri1111.rin. 
Oonsidern.te anche qui i 1 modo cho i giureconRnlti romani tenevnno. 
]taro volte vi imbattete nella posiziono mernmento nstrattn di 1111 

principio giuridico: e di queste rare volte hisogna fore 1111a largn 
porte ai tagli arbitrarii che i compilatori giustiuinnei ai permette· 
vano. In generale pero, ognuno che avrà avuto per le mnni i Di­
gesti se ne sarà accorto da sè, il principio, le norma, ne! pensiero 
o nello studio del giurista romano, non si scompagnano quasi mai 
dalla considerazione materiale di nu caso o di una specie. La rie· 
cl1issima giurisprudenza romana non conta forse nessuna opera di 
uno scopo puramente teorico a meno che non sia didattico: e l'im­
menso materiale, onde i Digesti furono compilati, si compone quasi 
mml11sivnment11 o 1li commonl i ail' l•Mit.to O nd ait.ra font.n pnrt.foolaro 
1IPI diritto, o di collrzioni di pareri, reRporuut, claf".i clai gi 111·0<1011 -

1rnlti sui essi che loro venivano sottoposti. 
Noi non censurimno gîà, adunque, che il diritto si ispiri a cri­

teri pratici : ed anzi abbiamo lament.a.to in questo senso un di· 
fetto ne! campo delle scienze nostre. Ma altro è dire che il diritto 
debba aver sempre vivi contatti colla rea.ltà., altro è subordinare 
Io studio scientifico del diritto al mero esame di un documento 
legislstivo : ed è cfü che abbiam chiamato esagerazione del me­
todo esegetico, e ne abbiamo addotto eaempi cosl nella scienza 
d(\l diritto costiuzionole corne, e più, nel campo del diritto ammi­
nistrativo. 

Davanti a questo pubblico che mi fa l' onore d' ascoltarmi, io 
non mi fermo gh\ a. dire corne altro sia legge, altro sia diritto, 
quantunque volgare sia le tendenza a confonderli e, purtroppo, 
anche in alcnna dottrina che vorrebbe essere scientifica. Ma assai 
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pih generale e men volgare è la tendenza a confondere la scienza 
del diritto colla scim1za dalle leggi, mentre questa dichiarazione 
sovrana e testualo del diritto che chiamiamo legge non ha, pei 
li ni scientifici, c'.he un' i111portanz1L accessoria c subordina.ta. - La 
11ichiarazione legislativn. di una norma giuridica ha un fine eleva­
tissimo sooiale, q·nale ù quello di contribuire potentemente alla 
certezza del diritto, rendendo cosl possibile la convivenza sociale 
negli Stati progrediti, ma llel giurista, il quale non vede nella 
legge se non la riproduzione di un principio giuridico di cui egli 
deve avere già, notizia o coscienza, non pnb essero altrimenti tenuta 
in conto se non in q1mnto quel principio giuridico è in essa di­
chhLrnt,o, e in quanto llnnque la legge rientra ne! genorale sistema 
dol diritto. ln n.ltri termini dunque i1 la Iegge clic Ruppone il sistema 
organico del diritto e non ègià il sistoma giuridico che suppone 
la legge. 

Se quest' ordine vieu rovesciato, se il criterio metodico si riduce 
esclnsivamente al commento delle legge positiva, non si ha piil una 
scienza del diritto, ma nn' arida casistica, in cui, in luogo del prin­
cipio, sta la disposizione Iegislativa che pareggia con un meccanismo 
brutale i più elevati problemi del diritto ai pii't umili provvedi­
menti del regolamentariemo bu1·ocratico. Difatti, l' interpretazione 
esegetica distrugge Io spirito differenziale delle scienze giuridiche. 
Il diritto pubblico è certamente diverso dal diritto privato, e 
questo da! penale, e il diritto civile da! procedurale, ma il com­
mentnre 1111 1trf.ieolo 11olla )llgge co11111nah1 e pro v i na i s 1 e non è 
q ualche cosn. di 11i verso ehfl il commentarH un art.icolo de 1 c o -
<lice di commercio. Oosl il diritto cede alla interpretazione logica 
e grammaticale di una. proposizione, e qna.udo ei sia forti di una 
<liecin':lt di aforismi circa P uso delle fonti del diritto positiva,. e di 
una certa facoltà, dialettica, si puo affrontare cosl felicemente 
l' esame di un articolo del codice civile, corne di uno della legge 
sui registro. 

E ei noti che noi qui ragioniamo sull'ipotesi di una perfetta 
redazione del documento legislativo. 

Purtroppo perà, nella maggior parte dei casi, questo àeside­
ratmn non ei riscontra. Il lamento sui cattivo modo con cui i legi­
slatori adempiono al loro ufficio è cosl antico e generale cbe è qun.si 
inutile di ripeterlo. Si aggiunga che mentre condizione essenziale 
per le. scienzl\ giuridica è il rigore del sistema, il legislatore non 
è in generale legato de alcun vincolo sistenrntieo e, 0 non l' osserva. 
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affatto, 0 se l'osserva, Io fa eosl malamente da riuscire piuttosto 
una difficoltà che nn ainto (L). 

Ma perchè dovro io immorare su qnost11 enumerazione dei po­
ricoli che unn. emiossiva subordiuaziono clollo studio giuridico allo 
studio delle leggi pno arrecare, qnan1lo mi hasterebbe oit.:we i1or 
cib le celebri e quasi secolari dispnte che si sono agitato in Gcr­
mania snlla convenienza di procedere ed nna codificazione dol 
diritto privato? La sola esistenza di queste dispute, e il nome glo· 
rioso di col ni che da que li' evento potè prevedere una decadomm. 
degli stndii giuridici, puo dispensarmi dallo insistere sopra un 
argomonto che tocca solo di sfuggita il mio tema. Del resto è a tntt.i 
voi uot.o oomo l' indirizzo francese di p1·oce1lc•r11 alln. osposiziou" del 
diritto privato per via di c•ommont.i al co1lico, i'I Rtato ed è sovcra-
1111\nte discnsso nelln. Frinwin. nrndeRinm, malgrmlo clw qnosti com­
mcutatori si chio.massero 1'onllie1·, 'l'roplong, l>mnolombe. Anche in 
Itnlia queste critiche hanno avnt.o l:t loro eco, od o uqtovoliRsima 
I' attnale tendenza dei nostri giovani cmltori del cliriU.o privi~to 1t 

trattare la scieuza con uu metodo che, iJl antitesi all' alt.ro, imolsi 
chia-mare sistematico. 

E notate, 0 signori, che tutta quost.a disputa avvieno nel campo 
di una scienza la quale ha nelle sue tradizioni il diritto romano, 
salvagnardia potentissima contro i timori di una degenerazione 
scientifica dovuta a quelle cause che si son dette. Il nnmeroso stnolo 
cl ci commentatori, spesso da doz?.iu:t, non potr:\ inni fnre che qnclla. 
Rh1pencla orgn11i?.?.ll7.ÎOlll\ soient.ilien. dnl clirit.t.o rcRti Him1rn. gnicln. 
del Io stt11lioso. Oort.o, 0 signori, i o non mi Rnrni Rchinmt.o nè m i 
Rt•biero, malgrado la pro fonda ri verenzl\ verso il nome dol Savigny, 
fra gli avversari dei Codici di diritto privato; e ciOnon solo perchè 
le preoccupaxioui di ordine scientifico debbono cedere di fronte 
agli immensi altri vantaggi che il sist.ema dei codici presenta, ma 
anche percbè un codice di diritto privato, dopo quella secolare e 
meravigliosa elaborazione che la seienzit ha avuto, 1mü raggiungere 
una re daz i one sciontilicameute buonn., e in ispecie anche nol sonso 
sistematico. 

tl) Addnco un esempio fra i mille cho si potrebbero rioorrlnro. 1/ ineequestrn· 
hilif.il degli stipendi degli impiegati pnbblioi è, nel nostro diritto, s1moit.n dagli nrti­
""li 34 o 3:5 tlell,. Iegge 15 mar".o 11:<6-l ... eul Io ponsioni. 0 ra <lai 1mnto di viatn 
S<'Îent-ifieo l' iuseqnestrabilit:\ dello ponsioni ù un' ap11licnzione clel prinoi11io gene­
rale 1lell' iusequestrnbilltà. degli stipendi, mentre il logislatore, ohe non va tanto 
pl'I sottile ( e si eapiRl'e), stahilisr.e il prinoipiu n propo11it.o dell' oocov.iuno. 
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Ma il diritto pubblico non si co<lifi.oa, Pon solo per la ragione, 
gravissima certo, ma di indole transitoria, della poca elaborazione 
che esso ha o.vnto, ma Ropmtntto perehè l'indole medesima di quei 
rapporti non si (trest.a non che ad 11n1t codiflcazione, spesso nem­
m en o ad nna 1lichi1mi?:ione legisla.t,i va. 80110 osservazioni cosi co­
rn uni da parer triviali, il ricordare che il principio sui cni si forma 
il governo di gabinetto non è stato scritto in nessuna legge, che 
impossibile è determinare la parte che, per diritto pubblico, resta 
riserva.ta alla consuet1uline, e che su moiti argomenti i varii diritti 
pubblici positivi mancano di una legge, e la scienza non crede 
conveniente di farla. A prescindere qnindi anche da tutti gli altri 
argomenti cho1mnt.ro l' 1iso.gern.zione del metodo esegetico si a<ldu· 
cono, hn.st.e1·ebbe d1111q11" quest.a i:iohi, olw, il diritto pubblico non 
preRtaruloi:ii atl alemm co1liflcaûorw, nrm scienza che volesse man­
tenersi meramente esegetica, 11011 avrebbe alcun criterio p e r un a 
trattazione sistmnu.tica, efo che ahhiamo riscontrato specialmente 
nella letteratura del diritto amministrativo francese. 

Corno rimedio 1i qnesti mali derivanti da troppa lllosofia 
0 da troppa esegesi, non crediate che tirando fuori il vecchio 
aforisma: in medio consistât virtfis, io proponga un eclettismo fra 
queste opposte tendenze. No, o signori, poichè è anzi l'eclettismo 
che ci ha ridotti a questo punto. Quando contro un indirizzo scien· 
tifloo prevalente si muove una critica, si verifica subito una ten· 
tlenza contraria n <lare a qnesta critica una forma eecessiva, per 
giustiflcaro poiuntnfü'.7.1) termi ne eclettico cho conceda qualcbe 
coRaalla. ter11lenzii primitiva o qualche eoRa alla crit.ica opposta, 
concepita pero in quella maniera esorbitante od esagerata. Oos\1 

per usare nna fraso volgare ma espressiva, si crede di salvare la 
capra. e i cavoli, e non si fa poi effettivamente altro che so.crift­
care i cavoli senza sfamare la capre che di quel pasto non aveva di 
bisogno. 

Cod quando noi censuriamo la subordinazione del criterio giu­
ridico al ftlosoftco, al politico, ail 'esegetico, la tendenza avver­
seria ri leva in questa nostra affermazione la prosorizione assoluta 
dei criteri ftlosofi.ci, politici, esegetici dallo studio del diritto. Ed 
allora risuonano alti lai. Ma se la scienza è per se stessa astrazione, 
che cosa diventerà, il carattere scientifico del diritto sprovvisto di 
ogni soccorso della, filosofia, quintessenza dell' astrazione ! Ma se la 
politica altro non è se non l' attuaziono del diritto pubblico nella 
vite degli St.at.i, la soparazioue assoluta fra 1' ordine politico ed il 
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giuridico non tog-lierà a qnest' ultimo il soceorso prezioso di vedere 

la noruut trnsform:u-si mdone' E, tolta l'e se ge si, che cosa divent(m\ 
ln pratica del diritto? Voi vedete, O siguori, !love sta I' e1111ivoc10. Io 

uou dico gih ebe bisognn circondure il diritto di una specie di m11 · 

raglia della China <:be escluda gelosamente e permalosameute la 
eomunicazioue con altri elementi di ordine scicutifico diverso. Certo 
il diritto pubblico non pub fare a me no della politica. Certo il di­

ritto in geuere non puô rinunziare ad nua sistemazione di iudolo 
fi!osofict~ e perciù esiste, e pub essere inttnite.mente beneflcii, nua 
s<lienza speciale che si chia ma la filosofia dol diritto. Certo mm 

scienza giuritlics completa non riotrà affatto prcscimlere dal COlll· 

nrnnto esegetico dei documenti legislativi. 

Ciô che uoi censuria.mo,efochoèstato11sizh~lo Jsl fisiologico 

sviluppo del diritto pub blico uou il gil,, il sMvirsi snssi11huin,111011to 
del criterio filosofico 0 del criterio os1,geti1m, mn. heus\ il 110111tvcr 
t<>nuto distinti ed autonomi ordini S<lientifi<li <livcrRi, mn hmrn} Io 
a ver dimenticato che :\ltro è diritto 1.1.ltt·o filosofla, :~ltrn scicuza del 
diritto, altro scienza delle leggi. Noi censuriaruo che col pretesto di 
usufruire il necessario contributo di aitre discipline si è imbastita 

nna scienza. di diritto pubblico ·come si farebbe per nn mosaioo, 
ravvicinando pezzetti di filosofie con pezzetti di storia, di politica, 

di economia ecc.; e, tanto per giustiftcare il nome di diritto che a 

questa scienza ai affiggeva, si è data una parte preponderante al 

1m111mento esegetico, cioè all' nU.ima, alln meno nohile e degna mani· 

feRtazione d(llln. scim1za. giurWioa. 
Ln veritil. ti, o siguori, ch('I fm que sti dne Pstrcmi dolln ohwn· 

brnziono fllosoflca <' de 1 ciomnrnnt.o e11eg<!f Î<'o, t.ra qncstii plc•tom e 
questa anemia dell' orgauisrno delle scierrno nostre, il rimedio ade­

g u a t o non consiste giit in mm coutempemnza celettica, mn, uol 

ricondurre il diritto pubblico al suo vero fine. E il mezzo è sem· 
lllÏCÎSSÎlll01 l\lmeuo ad enuncial'lO j <lÏOè Che il diritto pubblico si 

consideri, nel modo >:tesso che il diritto privato, come un sistema. 
di principi giuridici sistematicamente ooorclinati. B tliveutn qui 
armonia l'apparente antinomia fre qnei due elementi: la teoria e 

la pratica. Il principio giul'idico, ln cui esistenza è indipen<lente 
affütto th\ qnalsiasi legge positiva, il il pifl sicnro correttivo tlell' esn.· 
gol'nzione del Juetodo esegotico, montre, dall' altro lato, esclude il 
pericolo delle astrazioni arbitrarie, connesso, corne è, con una delle 

pii't nol>ili manifestazioni concrete dello spirito collettivo. 11 diritto 

ovitn:ctliciommnltiumllelnarn.ttere storica di 1111 popolo, e dei 
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sentimenti delle comunità. J;& scienza moderna non riconosoe pih 
l' uomo corne ereazione astratta, preseindente dalle influenze di 
tempo e di luogo, di razziL e di storia, apparizione fantastica sotto 
la bacchetta dello F!piritiRmo nwt:Lfisico. Cosl il diritto pubblico è 
intanto obbietto di una scienza positiva irt quanto concretato nelle 
istituzioni di un popolo determinato, in quanto adunque è diritto 
pubblico positivo. Noi non dobbiamo occuparci di uno Stato ottimo, 
ma di uno St,ato esistente, uon della sovranità di una idea ma della 
sovranit1\. di poteri costituiti, non dei <liritti clell' uomo ma della 
tutela giuridica della sfera individuale, onde la libertà non si con­
cepisce J>iil corne mora potenzialità ma eome attività feconda. 

Ardua èl'imrreHa.,mn.1iomeènohilo od adegnato il compenso! 
A no i, c u i 1 a mernviglimia Atoria del Hisorgimento eonferl la eai· 
stcmza di 11110 Stnto nazionale e JibPro, Re non fu dato in sorte di 
potervi eoopernre, è poro assegnato nn altro compito delicatiasirno 
e sol1>11ne eho ricbietle tutto il fervore della nostra attività e la 
i1ipirazione di motivi aneora pii1 itlotbli eho uou quelli meramente 
scientifici. Il i;iaugue tlci martiri etl il eousiglio degli statisti ci 
diede Io Stato italiano, le scuola giuridica deve essa ora dare la 
scieuza del diritto pnbhlieo italiano. li soffio del diritto bisogna 
che auimi quelle istituzioui pel consegnimento delle quali nna cosl 
lnnga serie di generazioui ha combattuto e sofferto: è un debito 
sacro cbe la scienza ha contratto e guai se si riftutasse ad adem­
pier lo; sol'istituto politico nonpassanella coscienza giuridica 
11azioruile, eRRo r0Rt1t p1irol;, vann o senzn. Ruuietto : quest' unità. t 1 i 
Stato cosl l1111gamont111lcsÎlleratn non lmat1' che ab b i a avnto un 
rieonoscimeut.o polit~co, ma hisognn elle viva delle vita del diritto, 
cli un diritto nostro, di un diritto nazionnle. 

Questo scntimento che mi anima c commuove, passa sperare 
che conferisca alla mia parola un'efficacia che in parte compensi 
quell' iuitorit:\ clae le manea. J~ non questo sentimento soltanto, ma 
queste cattedra 1facui io parla, illnstrat.a da Rosario Gregorio, 
inarrivato espositore di quella splendida tmdizione giuridica, glo· 
rio80 vnnto di Sicilia nostra. Qu esta tradizione noi dimenticammo : 
e fn bene. Sacrificammo all' unità nazionale i ricordi di un' auto· 
nomia gloriosa, saerifieio che a me semhrn pii1 meritorio del sa· 
oriticio di qualsiasi interoilse, por qnanto elevato. l\'Ia ta! sia. Alle 
perdute gloriose tradizioni di un diritto pubblico autonomo sarebbe 
compenso di gran lunga maggioro I' apportare un poderoso cootri· 
b nt o a IJ!lf'Sta 1111ov1t formazioue ili un 11iritto puhblico nazionale 
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ohe io attendo fiducioso. L' Uni\•ersità, tornata anch' essa Alle sue 
vecchie tradizioni di tempio sacro nllR scienza, dovri'I. essore il centro 
motore di questo nuovo indirizzo, e quando di Unive1·sit:\ discorro, 
io alludo principalmente a quella gioveuth cbe dell' orgauismo nui 
versitario è sangue e vita. Percio io ho fülucia cite l'opera mia. 
sari efficace, per quanto povere le mie forze, se non vi mancber:\ 
il concorso di cotesta gioventù, che io amo per le mille affinit1\ 
che a lei mi legano, che io stimo corne a. nessuna seconda per nua 
agilità, d' ingegno che non nuoce alla forza, e per quella faciliti\. di 
percezione che non nuoce alla solidità, della cultura. Saro felice se 
nuiformemente alla solita vicenda umaua potro in ta! modo stlcbi­
tarmi verso i giovani, di quclla gratitmlinc che ai miei maestri mi 
lt•gn, ai quali, se fornmlmcnte ho l'onore di esser collcgs, so1·l>0 
somprc inalterata la tleforente atl:'ezionc tlcllo scolaro. Bd nltrosl pet· 
sciogliere un altro e non meno vivo <lebito di gratitudine, lasciate 
che io concluda mantlan<lo un affettuoso saluto ai mici amati col­
leghi e studenti delle Uuiversiti\. di Modena e di Messina, alln. cui 
grande e per fermo immeritata benevolenza e coopera.zioue io debbo 
Imita parte della mia educazione scieutifics e dell'affetto che prc· 
potente alla vita uuiversitaria mi avvinco. 



ET DE LA SCIENCE JURIDIQUE 431 

Nota delr autore del 1925 ail' autore del 1885 

Come superare, dovendo parlare di sè e dell' opere propria, il 
duplice pericolo di mostrarsi dominato da une vanità fatua o, al· 
l' opposto, da nn' umiltà, la quale, in certi casi, puo equivalere ad 
uua forma d'orgoglio aggravata di ipocrisia? Dante - che era 
J)nute e che ebùo cosl alta coscienza di quel che valesse - potè la 
ana Conuneclin considerare corne « poca faville » che dovea eecon· 
<lare grau fiamma, augurando che al tri dopo di lui cantasse • con 
miglior voce »; è vero che entrava a.Bora in Paradiso nè maggiore 
poteva essere la suggestione dell' umiltà. Anche eerbando tutte le 
proporzioni, è certo che mai, corne ora, sarebbe opportuno il con· 
.fronto fra la pochezza della favilla e la grandezza della flamma, 
quando si comlideri lo sviluppo della scienza italiana di diritto 
pubblico ne! quarantennio che segul la mia prima affermazione che 
fu, soprattutto, di un nuovo indirizzo metodico: affermazione fatta 
a Modena ne! 1880, ripresa a Messina ne! 1886, a Palermo ne! 1889. 
Io penso per altro che ambedue quei pericoli non poseano in altro 
modo meglio superarsi che cercando di eliminarne l'ipotesi che è, 
tanto ne! caso tlell'orgoglio quanto nel caso dell' umiltà, di car&t· 
tere soggettivo, -- eforzandoei di imporre a sè stesso, in forma di 
autosuggestione, di considerare soltanto il fatto indipendentemente 
dalla persona e !'opera propria corne se fosse di un altro. Aggiungero 
del resto che questo compito è ne! caso attuale reso di molto più 
agevole da! lungo tempo trascorso. Dopo quarant' anni, abimè, si 
puo facilmente fare su si3 stesso l 'esperimento di qnell' afîermazione 
degli psicologi intorno al mutamento della coscie.nza individuale e 
dello stesso io attraverso le vicende del tempo e l'influenza dell'età; 
e per verità non è un paradosso il dire che, se mi avessero dato a 
leggere quello scritto, senza alcun riferimento che ne individuaese 
l'autore, io non mi earei accorto affatto che si trattasse di un lavoro 
mio. J~ ee dovessi, ora rifarlo, non soltanto dovrei .radicalmente 
trasformarlo nella soetauza. (il ohe ai capiece ), ma la steesa forma sa­
rebbe del tutto diversa, poichè proprio da! lato della forma e dello 



432 REVUE D'HISTOIRE DES FACULTÉS DE DROIT 

- 20 -

si.il~, cioè di qna.nto tocca ai più personali fra gli attribnti di uno scrit­
tor(', io 110110 uos\ 1li Vf\1'80 da cinel che ero allora da potermi eonsille 
1·n.n'q11aBicomennestrn.neoversome stesso. Un e11tra.neochenonAi 
n mmim; di guisa che, sotto questo aspetto, se si trnttnsse di lavori 
l<>tter1uii, io flovrei chiedere che quello scritto fosse coneiflerato 
come un « Iavoro giovanile ripudiato dall 'au tore ~. Con cio, ore« Io, 
la questiono personale è esaurita, e resta soltanto il fatto, quel fat.to 
che si pub const:itarc senza orgoglio nè umiltà .. Ed il fatto è ciho 
«lopo l' ennnciazione di quel programma e di quell'indirizzo è seguito 
tutto un radicale rinnovamonto della scienza del diritto pubblico 
it.1\liano. Corno si!Ît(lsi, bast.eril, rilev11ro che noi abbiamo ormai mm 
scnola nostra, nnzionnle, chl'I non hannllaclainvlllinrea quelle 
clegli altri paesi e che, se non si chiudo eei·tamente in sè stessn, 
pno tnttavia basfar(l a sè stessn .. Che se alla sintesi si volesse far 
seguire un' analisi, tanto varrebbe far qui un elenco di nomi, che 
conterrebbe la più gran parte fli coloro i quali insegnano Io varie 
scienze di diritto pubblico nelle Universit:\ italiane e che, anzi, 
ormai si stratificano in pih di una generazione. 

E, sempre in via di constatazioni obieltive, noi flobbiamo rite· 
vare qnesto che è un grande merito di quella scuola, e cioè, por 
l'appunto, di non essersi attardata su dispute metodicl1il. Chi non 
ricorda le asperrime polemiche cui spesso ha doto luogo la cleter­
minazione di nuovi inflirizzi scientifici, le interminabili giostre in-
1 orno nllc prenH'SAC Ristmnnt.icho u mfltmliehe, g Ji anatomi rociproni 
t'rn. cJn.ssic\i o romnnti1\i, frn i1l<•nlisti c po!litivisti, 111iclw n<>llo Rnfomm 

nostre? Ricorrono alla mente In sociologia o il fliritto penale, oiulo 
non è una mnlignità il dire ch~ in certi campi scientifloi la lette· 
ratnra intorno al sistema ed al metodo prevalga di gran lunga su 
quella <lestinata a trattare, in concreto, quello che dovrebbe essere il 
contenuto effct.tivo di quelle scicnzc. Peggio ancora: non si 88 bene 
qnale sia il contenuto di esse! 

Or, anche o pa.rto il vn.lore etico di quei segni di buona edu­
cazione scien tifica che sono la serenità e la misurn., la verità è che 
!:~ miglior maniera di spiegn.r!' un inflirizzo metodico, di farlo com­
prl'nd~rc e d nccClttn.re dngli a.Jtri, 1\ l' osl'mpio. Un metodo risnltn., 
Î!manzï tutto, 111111' attnnziono pmtimt in ntt.i Oil opere concrete; in­
comparabi lmente pii'1 o meglio degli schomi teorici valgon qui i 
modelli effettfvamente prodotti. È arte prima che scienza; è tecnica 
prima che dogmatica; giova assai più nn intuito etlncato ad un8 
buon8 scuola che il possesso ingombrante di regole prestabilite. Ed 
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io penso che il valore dimostrativo dei criteri metodici non eia 
mai stato (}a. alcuno meglio riaesnnto che da Donatello, quando taglib 
corto aile critiche ri volte llal BrnnelleFJco al euo Croeefteso, dicen­
dogli: prenài il lr.r11w,. fa.llo tu. 

Cos} è, eenzn dubbio. Ma se anche queste ovvie verità. debbono 
concorrere a premunirci contro le suggestioni della vanità, non per 
cib vien meno dPI tntto il valore !li un avviamento programmatico 
specialmente in un momento in cui si trattava di cominciare dal 
principio. Pu questo Io sforzo compiuto con quella mi8 prolusione; 
sforzo fiel tutto inadeguato, poicbè le difficoltà inerenti al tema si 
sommavano con la mancanza aRsolnta fli ogni punto di riferimento 
e con ln scarRC?.?:a •h•llc forzo fli quel giovane che non veniva fla 
nessuna scnola, visto che qualsiasi scnoln maocava. Chi rilegge di 
nuovo quello scritto, non pno, sempre a voler eseere oggettivi, non 
constatarne le grandi manchevolezze. M1~ che importa? Bieognava 
tracciare una via e prefiggere nna mèta. Ridotto il valore di quel 
programma una semplice freccia rozzamente tracciate sopra un 
cartello, si pu<' riconoscere che 1' effetto fu raggiunto. 

Porse, anzi, la eemplicfü\ dei mezzi adoperati giovb più di 
quanto non nocessP. J,a esposizione del metodo evito la forma pe· 
ricoloea e difficile di una teorica e preferl ridurei ad alcune indi­
cazioni di utiliti\. pratica. L'affermazione sostanziale che una scienza 
che si chiamava di diritto pubblico do,·esse cssere une scienza gin· 
ri11icn.,costitituivn.11na veritH cosl intnitiv!I. da potersi dire banale: 
l'anlorflStPRRorichiiunnv:L il pn.mgom\eonl' uovo di Colombo. J~ 

qnanto ai mazzi tflenici per In desiderata ricostruzione giuridica, ee 
ne intlicava nno il cui valore era, per l'appunto, assai più pratico 
ehe teorico, poiehè si rinvinvano i cultori da! diritto pubblico a 
formarsi tecnicamente sullo studio di un Diritto che puo con ragione 
apparire corne il tipo perfetto precisamente da! lato della tecnica, 
il diritto romano. Or se, certamente, anche il diritto pubblico ro· 
mano contionn l' impronta !lcll' incomparabile potenza del genio 
giuridico di quel popolo, è certo che la portat.a. pratica di eseo *era 
venuta meno col venir meno degli istituti politici, mentre 18 prodi­
giosa vitalità, del diritto privato, accolto e fa.tto proprio de tutto il 
mondo civile e traRfuRo in gran parte nel diritto moderno, faceva el 

che il richiamo al diritto romano valesse praticamente corne un 
richiamo al diritto privato. 

In ta! eenao, questo criterio metodico indicato per la. ricostru­
zione del diritto pubblico, se aveva indubbiamente quei pregi di 
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semplieità e di pratieiti\ cui n.llmlemmo (lin.nzi, dava pur lttogo a 
questa consl'gnernm: di costringere il ilfritto pubblico eutro sehemi 
di diritto privato e Ili f.1·n.sfo1111cro noll'nno qnclli chc sono cn.mt­
t1!ri specifici dell' altro. Rra questo, certamente, un pericolo, 0, ;~l· 

meuo, una causa di equivoci, come vedremo; ma, d'altra parte, se 
h vero che chi vuole il fine deve volere i mezzi, anche un eccesso 

ne! senso privatistico era per il diritto pubblico un danno assai 
minore che l'assolnto difetto di ogni carattere giuridico. Ad ogni 
modo, se non puo negarsi che la prima teenica di cui si servi il 
nuovo indirizzo n.bbia subordinato il diritto pubblico al privato eome 
un t'mti:llo Mloleseente a un frah•llo n.<llllto e maturo, si deve ora 

ri con os cor e cho qum:ita fns<> ii or1111li !Ill pern t.n, ma <ilw, per snpern.rla, 
occorreva travers aria. 11 clrn val q111mt.o dire elrn è.1 pure snpemto il 
programma meto<lioo nmnil'l'stat.o in quelle. min prolusione; ma se, 
da questo lato, la ripubblicazione di essa avrebbe soltanto il valore 
di un contribnto alla storia 1folhi nostra letteratura di diritto pub -
blico, pub conservare, in parte, un valore attuale per certi criteri 
espressi sin d1allora, onde la nuova fase era presentita e preparata, 
proprio sotto l' aspetto del metodo. 

Importa dunque insistere su quel rilievo: la sitnaziono rispet 
tiva del diritto pubblico e del diritto privato si presenta ora corne 
radicalmente trasformata da quel che appariva allora. Non soltanto 
il diritto pubblico si è affrancato dalla neceasith di servirsi del-
1' nitro 1•omt> di nua guida, non soUanto lm i•ost.it.nito a sii Rtesso uni. 
t.ouniea senzn ohe o c c o r r a tli forn11wseh\ 11.t.traverso i moclelli cll\l 
diritto privato, ma appresta esso stesso doi contributi rli cui il di­
ritto privato pni) giovarsi e si giova. Si potrebbe in ta! senso ri­
levare quel che accade per certe materie considerate prima corne 
di confine ma prevalentemeute studiate dai privatisti per la diser­
zione dei pnhblieisti "ehe ora son da questi rivendicate : ad escmpio, 
la dottrina del dcmanio pnbblico poderof!lamente ricostruita dai la­
vori dal Ranelletti t' 11ol Onmmeo. In altro e pii't ampi1> senso, ri­
corderemo due recenti monografio, quella 1lel l?.1>mano su /,' ordi1ia­

m1m.to f1i1u-idic11 e qtwlla del Donati sui l'rnl>lem.n. <lolle laottne; esse, 
provenienti da ginapublicisti e condotte con metodo di diritto pub­
blico, considerano argomenti che precedono il diritto privato e dai 
quali questo non potrebbe prescindere e elle, infatti, lu~ studiato e 
stuilia per suo conto. Il confronto fra quest'i dne ordini di tratta.­
zione di un l!ledesimo tema climostrn., meglio di ogni lliacorso, l'au­
tonomiu s1,ieutiftca ormai conqnil'lt.nt.a da.l clirit.t.o pubblico in ltalia. 
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Da questa oonsta.tazione, onde si annulla se non si capovolge 

nno dei più irnportanti criteri rnetodici annunziati in quel rnio 
prirnitivo lavoro, non nu deriva, fll'r questo, alcun dernerito. Antica 
è, infatti, l'osservazione secondo la quale gli iudirizzi rnetodici e i 
rnezzi tecnici che essi raccornandano, non sono che irnpalcatare le 
quali servono, senza dubbio, sono anzi necessarie per la costruzione 
degli edifici scieutifici; mal' utilità e, tauto più, la necessità sono 
in rapporto allo stafo della costruzione stessa, di guisa che quando 
una deterrninata fase costruttiva è sorpassata, quell'irnpalcatura non 
serve più e viene quindi abbattuta per essere sostituita da un'altra 
cui è serbata, fra qualche tmn110, la stessa sorte. Questo è dunque 
accaduto ne! caso nostro c dobbiarno cornpiacerai di una dernoli­
zione cho atl.nRta il progresso dell'edificio. Ma bisogna cbe questa 
osservazione sia ancor pii1 approfoudita, dappoicbi~ questo secondo 
e superiore stadio della nostra scienza di diritto pubblico non è 
soltanto deterrninato dai progressi conseguiti da una tecnica giuri­
dica più perfezionata, ma da ragioni di carattere obiettivo che 
riguardano nuovi rnodi di concezione cui la scienza stessa è perve­
nuta e di cui in quella prolusione si aveva avuto un chiaro presen­
tirnento, preeisamcnte ne! campo rnetodico. 

Essa, infatti, aveva pure Iungamente e vivarnente insistito snlla 
necessità di tenerai rnetodicarnente altrettanto distanti del!' abuso 
teorico che dall' abnao pratico, riconoacendo non meno pericoloso 
l' eccesso ncl senso filosofico uhe ne! senso esegetico. Il giurista, il 
vero e puro giurista, non '' nè un filosofo nèi un ernpirioo, ma deve 
invoca abituarsi ( cost testualmente si diccva) a 'f. considerare le 
varie noziuni e i vari i&tituti giuridioi como delle entità reali, esistenti, 
viventi ,., E si insisteva altrove in questo fondamentale criterio, 
quando ail' autore qnella rinnovata scienza di diritto pnbblino che 
egli idealrnente vagheggiava, appariva corne un sisterna di principii 
giuridici fra loro coordinati; or il principio giuridico non è ftloso­
fico, perchè deterrninato da una ragion pratica e percbè serve a. pra­
tiche finalità, ma, d'altra parte, è del tutto indipendente dalla rico­
gnizione che vi puo dare o non dare una Iegge positiva. La vita di 
esso appariva, duoque, sin d'allora, corne idealreale. 

Per verità, se queste espressioni valgono assai più corne intui­
zione ohe corne dottrine esposte con piena consapevolezza degli avi­
Inppi di cui eran capaci, tuttavia in quella intuizione si contengono 
i fattori più efficienti di quello sviluppo ulteriore della scienza di 
cui ora possiarno felicitarci, poichè final111011te casa pot8 avere i suoi 
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r.onf\ni ed una forza snfficiente per difütul~rli contro le invasioni 
c u i hmJ(rtmente l'n e!'lpostn. Io ho n.ltra volln. paragonato il diritto 

pubblico aü nno di quei territorii consacmt,i da un llcstino av verso 
ad esser sempre il campo di battaglia <lelle nazioni : t1tli le Fiandre, 
tale il ralatinato, tale (finchè la vittoria d'Italia 11011 cbiuse saltla· 
monte la linea alpina) la Val Padana. Il diritto pubblico aveva e<l 
ha per conflnauti delle Potenze di prim' ordine, quali da un lato 
h\ Filosofia, dall'altro la Politica, dall' a.Itro lato ancora il Diritto 
privato che nella sua funzione pratica aveva raggiunto un cos\ me­
raviglioso sviluppo: ecco dunqoe corne e perol.tè il diritto pubblico 
RÎ sia trovato c si trovi esposto alle i11cm·sio11i di questi potenti 
vicini ! Nè puo 1•lt1·imcnti difo111lere Io suo imiidiaf.e front.icre Re non 
non la demarcazioue sempre pit'1 salda 11 profonda dei suoi cnrattcri 
speciali: opponendo alla Filosofin la ana 1111nlit:I. 1li s11ie111,n p:u·tiuo­
lare elle studia fcuomeni coucreti 1lcl11t vita reale, per soddisfare 
pratiche utilità; alla Politica la sua nat.nra giuridica; al L>iritt.o 
privato la prevalenza, ad esso diritto pnbblico caratteristica, <loi 
« principii istituzionali » o della « forza inerente all'organizza­
zione » indipendentemente, comc regola, dal nccessario riscontro 

in una norma dichiarata dallo Stato e assicurata dalla coazione di 
Stato. 

Consideriamo piû attentamente qnest' ultimo puuto, dato che la 
cliRtinzioM che per ora interessa di pfü è quella tlall' ordine scien­
tifico pin 1iffin~, mentl'C1 qunmnt' anni fn, cmno pii1 tcmihili le in -
vasioni della ftlosolla u dulln polit.iNi n il clil'it.lo privn.to cm i11vC\11e 
chiamato in soccorso. Or q1mmlo la mia anticia 11rolnflione clovet.t.o 
atlditare il diritto privato corne un modello tecuico clu. imitnru, 
considerà già, l' eccesso llell'empirismo, attribuendolo ad uua degc­

nern.zione del metodo esegetico. Ma, gnardl\111lo bene in fondo, tutto 
il tlirit.to privato contemporaneo non è esso stesso esegetiCoî Sor­
passata la prodigiosa fase creativa del diritto romano, la scieuxa 
giuridica si csprcsse prinm corne glossa c poi nome commento; la 
modemiti\ del diritto privato, tille si riassume nella codificazione, 
lm reso anche piî1 intensa la 11e1~essità 1lcl com mento per cui, anche 
quumlo si eviti la stessa forma esterioro di studiare ed annotare nn 
articolo dopo l'altro, 11 pnr se111p1·c il tl'flt.o prcciso della leggo cite 
costituisce il centro della discussione e dl'll' esame, 

Certamente, non manca nella scienza contemporanea la chiara 
nozione dei pericoli clic si collegano col metodo esegetico, donde Io 
sforzo cont.iuno per sost.ituire al co111ment.o il sistema. Ma, pur con-
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siderando con simpatia un tale sforzo, resta sempre vero che una 
trattazione di diritto privato non potrà, mai separarsi dallo esame 
di quella determinata formula che è il tf•Ato di legge, che bisognerà 
bene ricostruire nei dati grammaticali e logici per deferire alla 
conclusione clie ne deriva: comando che importa obbedienza. 

Ed ecco seconda noi determinarsi qui la pi ù profonda differenza 
fra il diritto pubblico e il privato: differenza che comincia con essere 
di metodo e finisce con essere di contenuto. 

Quella che per il diritto privato costituisce la maggior sua. 
forza, specialmente dal lato della tecnica, consiste nell' antichità, 
nella saldezza, uella continuità della sua evolazioae quasi tre volte 
millenaria. Ma, nppuuto in consegnenza 'li cfo, csso ha ormai rag 
giunto uno stato di consolidazione nella sua complessa c vigorosa 
strnttnra, il <11mlc stato ha In sua espre.<mione sintetica nel celebro 
sillogismo kantiano onde ogni rapporta fra subietti, di cui l' uno 
ace1tmpi una pretesa contro I' altro, è regolato, 0 pub esser sempre 
regolato, in maniera coattiva. Per questo regolamento, si parte da una 
premessa maggiore, cioè da una norma obiettiva posta o dichiarata, 
se non anche creata, dalla sovranità dello Stato; vale corne pre· 
messa minore una ipotesi di fatto iu cui si tissa in maniera con­
creta e specifica il rapporta costii'uitosi fra i subietti; e si arriva 
finalmente alla conseguenza., onde, confrontando il fatto con la norma, 
si stabilisce da quale parte stia il torto o la ragione dell'ano o 
clell' nitro <lei dnc contendenti. Che poi l' urto fra questi sia eJfet­
tivo, in forma di litigio, o Aemplicenrnnt<i potenziale, è indifîerente, 
restando sempr11 vero ulw nneho qua1111o il AUbietto riconosce spon · 
tancamente la sua ohhligazionc, esso subisce anche allora la minaccia 
della coazione, sia pure in via meramente psicologica. Di quel sil­
logismo, lo Stato è parte essenziale due volte : la prima in quanto 
determina la norma oggettiva, la seconda in quanto istituisce un 
orgauo, partecipaute della sua sovranità, che ricava la conseguenza 
dal confronta della norma colla fattispecie da esso stesso stabilita, 
pronunzia la condanna e la fa coattivamente eseguire. 

Certo, non mancano indirizzi e tendenze, nello stesso diritto 
privato, che si sforzano di negare la uecessità assolata del concorso 
di quegli clementi compresi nel sillogismo; quflSte tendenze hanno 
anzi un grande valore per noi pubblicisti, in quanto dimostrano 
che quelle formole in cui il diritto privato si è consolidato non 
sono cosi sicure e cosl definitive da escludere ogni eccezione. Non 
basta, ma tali eccezioni avvicinano le condizioni del diritto privato 
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n.qnelledel diritto pubblico, in quanto sono una sopravvivenza di 
forze primit.i ve vin te mH non clomate, cosl oome l' esisteuza dei vnl· 
caui rimane ad attestare i periodi in cui la superllcie del nosb·o 
globo terrestre non aveva l 'attuale solilliti\. Ma, comunqm• siano 
da considerare quelle maoifestnzi<,ni che sono o sembrano in con­
traddizioue col sistema normale, esse serbano pnr sempre un ca· 
rattere l\fî11tto eccezionale. Cos\ è, per esempio, quando si tende ml 
escludere la nrcessità dell'esistenza di nna norma procla.mata llnllo 
Stato: o sotto forma di persistente efficacia della consuetudine, o 
t~ome riconoscimento di un« diritto giusto ~. che sostituisceil diritto 

N1•1·it to non iioUnnt.o nl'l 11nso fli lncnno, nm 1mehc, ntldirittura, pre· 
viiletulo snlln nornm clicihinrntn. or heno, 11uestci i Pot os i, tLnche in 
qnnnto sinno ninmissihili (il cbo o cont.rovnrso ), st11•rm1e11l:n110 sciion· 
tificn.mente nn interesso, che pnii osa0ro gmndissimo, lmnno prati­
ciameuto un va 1 ore assai soarso. 

J>0r il diritto pubblico invece, il famoso sillogismo - anche so 

non Io si voglia interamente negare - si presenta con un' importauza 
del tutto rovesciata: da assoluto diventa relativo; da originnrio, de­
rivato; da regola si trasforma in eccezione. Cosl, se ed in quanto 
aleuui limiti poteron essere prefissi all'attività di determinati or­
gani di governo per garenzia di legitimi interessi individurbli, si 
ebbe in cib una possibilità di norme obiettive generatrici di diritti 
subiettivi del cittadino verso Io Stato (pih esattamente, verso un 
org1mo dolio Stato) ed una conseguont<1 difei:ui ginrisdfaionn.lf',n.11-
d1f' •tni, tuttn.vin, 11011 r<'sh·izioni hen gmvi < i t.rih11111tli ordituirii 
11011 possono modilhi1u·e l' atto nmministmtivo ma s o 1 o couoscor1rn 
in reln.zione nll' obbiotto dedotto in giudizio, mentre hl giurisdizione 
nmministrativa cbe puà annullare l' atto, viene arrestata solo perchè 
l' atto stcsso sia stato emanato (! nell' esercizio del potere politico • ). 

Ma, anche sorvolando su queste ed aUre imperfezioni che atte­
stano le resistenze profonde che il diritto pubblico oppone alla 
f'steusioue della struttum privatistica, è certo ohe quest1\ estensione 
non pno non considerarsi come eccezionale e subordinata. I pro· 
hlemi fondamentali del dil'itt.o pubblico rimangono intrinsecamente 
al di fuori della 111,plioabilità dei termini del sillogismo, tanto sotto 
1' aspetto dalla norma, quanto - e piii -- .Iella dichiarazione spe­
cifica del torto 0 della ragioue, coattivamonto fatta (lall'antol'ità 
dello Stato. 

Ed è facile rendersi conto a priori di tale impossibilità. Se si 
considerano i rapporti fra Io Stato e i cittadini, e si concepiscano 
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in maniera che Io Stato apparisca 11ella sua integrale sovranità, è 
chiaro che la eoutrafl<li?.ione non consente che questi rapporti eiano 
definiti da un' auto1·ità giurisdizionale che verrebbe ad essere • pi ù 
sovrana » della stesse eovranità dello Stato. Che se invece si con­
siderano i rapporti degli organi sovrani fra loro, anche qui è in­
tuitivo a priori che la soluzione dei loro conflitti non potrebbe di­
pendere dalla decisione di un altro organo che, con cib, eubordine­
rebbe a. se stesso gli organi fra cui il confitto esiste, il che val 
quanto dire ohe questi non sarebbero più sovrani. 

Conosciamo gli sforzi dialettici, formidabili ed in se stessi am­
Jnirsvoli, attmvtirso i qnali IR scienza del diritto pubblico contem· 
pora.nen. cerna svincolarei 1lalht ferrea loghm di siffatte deduzioni. 
Quosti sforzi han culminato nella dott.rinn doll'nutolimitazione, per 
cui si perviene a qucsta quadratura di circolo, cioè che Io Stato, 
restando sovrano, cioè non ammettendo alcnna forza capace di 
limitarlo, limita tuttavia se stesso, sottoponendosi ad una norma 
che esso crea, ma che puo, quando vuole, annullare. Chi scrive ha, 
esso stesso, ceduto alla suggestione di quelle teoriche e cooperato a 
quegli sforzi ; uè crede che siano stati sterili nè che siano da rite-
11ersi intrinsecamente erronei. Non sterili, percbè servirono egregia. 
mente sotto l'aspetto metodico e sistematico; non erronei, ove si 
integrino con questa altra proposizione implicita: che, cioè, non è 
dunque vero che la eovranità dello Stato sia illimitata, ma che 
dohha trovare il sno Iimit.c pr«>cifmmente ne! diritto. Senza di queste 
rism·vr, eome si p11i1 logimunonto ammctt•·.rl'l i 1 vnlore di un Jimitfl 
la. cili efficncia giuriflica clipcnda esclusivamente dalle volontà po­
testativa del eubbictto.cl1e viene ad assoggettarsi :a quel limite? 
Anche quando sussisteva l 'istituto della schiavitù, il proprietario 
bene poteva imporre a se stesso ed assicurare al suo schiavo alcuni 
limiti, di natura ne! tempo stesso sentimentale ed utilitaria, entro 
i quali esigere un servizio od una fatica: forse per cio nascevano 
diritti nello schiavo? So henc che il problema non viene conside­
rato in manieracos\sc~mplicietioa,come io l'lio esposto; Jna ho 
voluto con cio significare che a un lia giova IR teoria della a.utoli­
mitazione, se non si stabilisce una Ieggo per virth della quale Io 
S tato venga ad essere co1tt-etto all' 01111ervanz1i della norma che Io 1 i­
mita. Or è1 proprio a questo punto, che unodci piil grandi Maestri 
contemporanei, che 8 quella teoria ha dedicato i più ammirevoli 
contributi, è costretto ad avvolgersi fra le nubi di un confeeeato 
misticismo, quando egli dichiara che la natura di quei problemi 
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•leve considnarsi come a met1igiurirtion. » ( JEJ,LJNEK, 8tnat11leh.rd, cap. 
X 1. 2, 2 ). Qnestn couressione rende inginsta l' asprezza delle espres· 
~ioni 0111!<> qnesto 1wtorn rimprovora ni suoi t~ont.mdditori tli essero 
tll'i « manovali giuritlici >) incapaei di met.tore da parte i loro «me· 
t:mhini arnesi di lavoro >),La verità è, ittvece, che a nessun giurista 

i:1i pno rsgiottcvoltttettte chiedere il s:rnriftcio di considerare al di 

lù. del diritto nozioni e concetti da etÏi dipendo la solnzione tfoi 
problomi più fondamentali del diritto che egli li cbiamuto a stmliar(•, 
[n tal caso, sarebbe più coerente dire che dinanzi a quelle lmrrif're 
il diritto cessa di esistere, non solo pei tnllllO\'nli ma anche per gli 

a.n•hitof.ti. 
Nè per alt.ro giovn. 1111E>st.' a.it.m ancor piî1 dispcrnta risorsa, di 

n<'gare atl11irittnra. <•lw ni <li f u or i 1lella conziontl orgnnizr.ata da 
nua antorità sovrnna t ton si posfla 1lart:1 dirit.to. Gii\. a qucstn pnrn.· 
tlossale estrema conclnsione non poclti 8011 pP.rvennti per il diritto 

internazionale di cui si è negatn l'csistenza; e, per verit~, si do· 
vrebbe, per le ste,,ise ragioni, dire che nott esiste nenncbe il diritto 
pubblico interna, posto che, corne non si pno coatt,ivamcnto fibre 

osservare nua normn uci rapporti degli Stati fra loro, cosl non lo 

si pno nei rapporti interni fra lo Stato sovrano e i suoi sudditi, o 
fra. due organi sovrani dello Stato medesimo. MR, ripetiamo, nean· 

<'he tale risorsa demolitrice puh giovare; essa si metterebbe iti 

nperto stridente contrasto colla« rngion pratiea "• chc riconosce 
1•11 n111mett.r, 1wlla rPnlt.11, P t>RiRtt,11r.n fü1Rl tli 1111 1lirit.to inlPrnnzio· 
111\le coml.\ di tttt diritto puhhlieo inl:l.\rno <' riconlorl.\hhl' In prolNm 
1li quel matl.\mntico che dimostrava chr gli uccelli 11011 volauo. nul 
resto, di paratlosso iti pa.rntlosso, si finirebbe col negnro l'eiiiste11za 
dello stesso diritto privnto di cui i cnpisaldi sono, per l'appnnto, nol 
1Hritto pubblico, dR cui tlerivano qnella legge fi quel giudico e, itt 

generale, quel diritto subiettivo, do. cui il diritto privato non pni> 

prescindere. 
J,a verità. C.. che bis o g na faro un atto di cornggio c chied<'l'BÎ 

risolntam<'nte se quei cnratteri, i quali tratlizionalmente ROllO attri · 
huiti al tlirit.to iti grnerale, itoti siano cffettiv1unento 111wlli proprii 
l'!Oltanto del diritto Jlrivato in qtuml11 pervm111to n.d mw 11tndio di pieno 

,qz•ilnppo e, corne tlieem mo, tli consolidnzionr; mentrl.\ si potrehbe senza 
grnnde difticolti'I dimostrare che, per i diritti pt•imitivi, negli stessi 

rapporti privati si riscontrano situazioni ben di verse dalle attuali 

qnanto alla uortns acl alla coercizione statale, situnzioni che si avvi­

cinano a quelle che oggi tormentano i pubblicisti. Noi giuristi ab· 
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biamo fatto un po' ( nilga qui l'analogia con ntolti grani di sale) corne 

un astronome, il quale avendo esattamente <leterminat~ i earatteri 
di uno stella pretenda di farli valere per tutti i corpi celesti, o 

corne un biologo che le condizioni fondamentali per la vita di ttn 

essere intenda desumere per mezzo delle studio di una specie deter­

minata, tante peggio se scelta fra quelle di uua più complessa e 
progredita struttura. 

Or preeisamente sotte l'aspetto della struttura tecnica, il diritto 

privato ù, incomparabilmente, più progredito, più perfezionato, piil 
complesso degli altri ordini della fenomenologia giaridics, mentre 

il diritto pubbliuo interna è tuttorn in uno !'!tato di laboriosa forma­
zione ed aneor pllt primitivo e rudimentale è il diritto internazio· 
na.te. Ma, appnnto per queRto, noi dohbiamo cvitare 1 'e qui v oc o e 
l 'errore, chc provengano sia della pretesa di costringere le forme 

semplici negli schemi di forme complesse, sia dalla introduzione di 

elementi metaginridici, se non metafisici, sia finalmente clallo sco­

raggiamento finale di rinunziare ad uno etudio giuridico di quelle 

forme, solo perchè ad esse non si a<lattano i criteri del diritto privato. 

Nessuno penser:\ che io voglia e possasvolgere in questo luogo 

i criteri di questa nuova e necessaria ricostruzione dei caratteri 

del diritto, considerando quest'ultimo nei suoi dati più semplici e 
pritnordiali, di guisa che quei caratteri possano adattarsi anche agli 

stati più elementari della evoluzione giuridica, quali son quelli in 

m1i Ri t.rovann il diritto pubblico interne e, ancor piit, quelle in­
t.nrna:r,ional(l. l'oRsiamo soltanto :wvertire, con rnpidissitni cettni, 

qttnnto gh\ implicitamente si coutfone nei pensieri sin qtti manifc· 
stati. Certamente, caratteri proprii de? diritto sono e rimangono, 

sempre e necessariamente, una regela ohe ordina e coordina sotto 
1li sè le azioni degli uomini corne viventi in collettività 0 gruppi 

sociali, ed una forza per cui quella regela tende irresistibilmente ad 

attuarsi nella realt:\. Senza queste due idee - norma e forza - non 

si dà diritto, nè semplice, n(1 complesso. Bens?, la formazione e quindi 

ln nat.nra e della ttortns e della forza che l'accompagna, debbono tra­

sportarsi in 1111 tnotttento logico precedente a quelle che la dottrina 

dominante privatiRtica tiene in considerazione e che suppone ne· 
(JeRRariamente lo Stato, tante perla dichiarazione delle norma 

qnanto per la coazione che ne assicuri l'osservanza. Non è lo Stato 

che genera il diritto (neanche in quella msuiera di generazione 

contemporanea e reciproca, cui mi adattavo io stesso, iu altri scritti 

an teriori); ma, al contrario, lo Stato non è che nna forma, per 
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qnanto progretlita, di convivenzs giurillico · sociale, la quale nott s&p · 
pia.1110 neancho se possa tlirsi tlcfinitiva. Anteriormeute dio Stato 
nel tempo, n.ttualmente con Io Stitto nollo spazio, si e b ber o e si 
lm.11110 aitre forme di convivc>nza piît semplici, 11011 eoncepibili somm 
mm lor propria orgauizza:tione giuridico. sociale, per cui ogni asso­

cinzione, ogni collettività, persino nella forma semplicissima di Ulllt 

comunioue, non pno concepirsi astrattamente uè esistere realmeuto 
senza una sua legge interne. Questa legge ci si presenta coma Iib 

condizione clell'esistcnza di quella associazione ed ha quindi cou 
si.1 quolla stessa forza ohe mantiene in vital' associazione. IJa. famosa 

mnssima sint. nt s1utt 1mt n<1n aint, non vnfo solsnto por la Congre· 
gnzione dei Gesuiti, per cui fn pro111111ziaf.it; di ogni nssociazionc 
puü e deve dirsi cho vi è 1111 minimo di Hotulizioni por. cui OSRa 0 
deve essere iu qnel dato modo o nou pn(l essere. J!insicme di questa 

rt>g-ole <' delle forze conisponlll'nt.i, cont.innamtmtc ~enerate 4fo oj!ni 
nt.ti viti\ iuterumana di carat.tere associa t i vo, cli\ lnogo "tut ta. mm 
meccanica cornplicatissima, per cui esse sono sopraffatte O sop1·n.f· 
fanno, si combinano, si urt.apo, si olidono, si eqnilibmuo, in guisa 

da veair costituendo mano mano forme superiori, riassunte in dcfl­
nitiva nella struttura massima per autorità e COllllllessità che chia­

miamo Stato, colla Slla costituzione, con le sue idggi, la sua sovranità., 

la sna coazione. Questa orgnuizzazione statale ha poi una vocaziono 
irresistibile uel senso di subordinare a sè stessa tutte le organizza· 
7.ioui comprese in oARa o tli farlc appnriro conio derivate cln.lla sua 
:mt.orit.il: si coni>i1lc>ri110, ncl esNnpio, 1 rn.pport.i frn 0011111110 e St.1i1 o: 
q nest.'11 l111i\j,!e11ernto1n·ete ndetrns t'orni:u·sigeu i tore!l\1 a il 
ginrista,· ben hmgi dal cedere a t a l e snggestione collottiva, clcwe 

reagire contro di essa corne contro 1111' apparenza oui non corri. 

sponde in realtà e1l a ver sempre presente che l' organizzazione ma.S· 
sima, Stato, non èche l'effetto ultimo cli nna serie indefinita di 

organizzazioni minori, fra loro st.esse g1·a1luate <liversamente per 
maggiore O minore semplieiti\. di stt·ntturn, fi no ad arrivare a forme 
dei tutto elemen tari. Non cli versiunente, chi ha ht visione finale di 

un grau fiume cl1e si avvia verso In snn foce non deve 11imeut,icine 
cht\ que 11 a mass a ll' :rnq na, mn.estosa e magu itl fla, i'I Rt.nta coati tni ta 
dai contributo di vene sot.tiHssime e di motlest\ rus41elli o.tllueuti c 
nontlnenti in una v1~stissima estensione googmflca. 

La forza, 0, se cos\ vnolsi, quella coazione che resta pur sempre 

ini;ieparn.bile clall' idea di diritto si contiene, corne abbiamo già detto, 
in quel 1wesnppoiito medesimo tln cni derivammo la nozione di 
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diritto nella sua forma più elementare, e oioè come la legge interna 

di una data organizzazione collettiva, come quella regola che ne 

rlotermina e ne con1lizionn. l' esistenza. Si incontrano qui, pertanto, 

e si fon<lono, t.anto il deterrninismo tnecca.nfoo della necessità, in cui 

si contiene quel tanto che il diritto deve consentire aile varie forze 
materiali che premono sulla società, quando il determinismo spiri­

tuale della finalit1\ in cui si contiene quel tanto che il diritto deriva 
dalla volontà lttnana consapevolmente indirizzata ad un fine onde 

razionalmente si sottopone alla disciplina necessaria per ragginn~ 

gerio. Ed anzi questo fattore teleologico domina tutta la « Idea.l· 
realti\ » che costituisce la sfera autonoma in cui vive il diritto, per 

nui mentre la costrmdono giuridica è tutta concettuale, essa trova 

nua corrispondenza rigorosa nella realti\ empirica. 

Riassumendo. Il diritto pubblico doveva, per comincia.re e:x: 
nihilo, tiare a se stesso, anoor pHt che una tecnioa, starei per dire 

lllUL mentalit:\ giuritliea. Questo fu l'obbietto dei primi sforzi; 

questa fu la prima e pregiudiziale preocoupazione di ahi parlava e 
scrivevtb or è un quaraut.ennîo. Si dovette « andare a souoia n; nè 

l\ltra scuola, di diritto avevamo fuor che quella del diritto privato. 

Ma, nei tempo stesso, siu d'allora si avvertiva la necessità specifica 

cli tenersi in stretto rapporto, meno che con testi di legge, con i 

principii, con gli istituti, coi sistema in cui essi trovano la loro 

nuit:\; si resta.va, quin<li, in una sfera più astratta e più generale. 

Ji} mentre l'adoperare schemi e metodi privatistici dava ai giuspub· 
hlioisti 1111' C(luem:ioue giuridica, ri vela va, nel tempo stesso, con· 
trasti 11on componibili e lacune non colmabili; e, attraverso queste 
tliflicolt:\ particolari, si sviluppavano i mezzi tecnici specifi.camente 
occorrenti per superar quelle, ricevendo la spinta verso più radicali 

trasformazioni. Metodicamente, essi, i giuspubblicisti, a ciô furono 

indotti dalla specialO loro necessità. di considera.re quel termiue te. 

leologioo, cui fu acceunato, corne intermedio fra la positività empi­

rica, propria del diritto privato nella sua gloriosa cristallizzazione 

finale, e la trascendenza metafisica che si trova all'altro polo e a cui 

non si son sottratti anche i grandi maestri della scienza nostra. Il 

giovanissimo professore, inangura.mlo la sua cardera universita.ria, 
ehbc la complessa intuizione di queste necessiti'l.; ed ora, mentre volge 
ai t1·mnonto r a.tti vità sua, ha Io spirituale conforto di vedere, dal rac­

colto, ohe buona fu la semcnta e diritta la. fatica. 

lfonm, Hi giuguo 1925. 


